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L’UOMO “SBARCO’“ SULLA LUNA 

Questo grande avventura iniziò il16 luglio 2019 e il primo uomo, Neil Armstrong. 
Mise piede sulla Luna il 20 luglio 1969 

 

“L’uomo sulla Luna” fu un evento di enorme risonanza mondiale e anche una conquista 
tecnologica impressionante.  
***Mi ricordo come fosse ora. Erano solo sette mesi che io “ero 
“Sbarcato” a Castelnuovo, e  seguii l’avvenimento in TV 
insieme al mio babbo Italo e alla mia mamma Ada. 
***Ora qui ho cercato di raccogliere alcuni dati e curiosità su 
quello che fu definito un "piccolo passo per un uomo, ma un 
grande passo per l'umanità".                  (d.Secondo) 
 

 La durata complessiva della missione, lanciata proprio 50 anni 
fa, il 16 luglio 1969, fu di 8 giorni, 3 ore, 18 minuti e 35 secondi, 
partendo dal decollo del vettore Saturn V, e terminando con 
l'ammaraggio nell'Oceano Pacifico, avvenuto il 24 luglio alle 
16:50:35-La 
distanza Terra -
Luna percorsa fu di 
348.400 chilometri, 
in andata e poi in 
ritorno: fu come 
fare per diciannove 
volte il giro della 
Terra in 
corrispondenza 
dell'equatore. 
-L'equipaggio era 
composto da tre 
persone: Michael 
Collins, Neil Armstrong ed Edwin Eugene Aldrin. Collins rimase 
in orbita intorno alla Luna, alla guida del modulo di comando, 
mentre gli altri due utilizzarono il cosiddetto “modulo lunare detto 
Eagle” per giungere 
sulla superficie della 
Luna, dove rimasero 
21 ore, 31 minuti e 
40 secondi. L'attività 
svolta sul suolo 
lunare durò però 
molto meno: 2 ore, 
31 minuti e 40 
secondi. Terminata 
l'esplorazione, 
Armstrong e Aldrin 
utilizzarono una 
parte dello stesso 
modulo "Eagle” per 
lasciare la superficie 
e ricongiungersi con il modulo di comando. Portarono con loro 
21,55 chilogrammi di campioni lunari.  

OGNI CREAURA 
LODI IL SIGNORE 

Benedite, opere tutte, il Signore, * 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.  
Benedite, angeli , il Signore, * 
benedite, cieli, il Signore.  
 

Benedite, acque nei cieli, il Signore, * 
benedite, potenze tutte il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 

Benedite, piogge e rugiade, il Signore.  
benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
benedite, folgori e nubi, il Signore.  
Benedica la terra il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli.  
 

Benedite, monti e colline, il Signore, * 
benedite, creature tutte della terra, 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite il Signore, mostri marini  
e quanto si muove nell'acqua. 
Benedite, il Signore  uccelli dell'aria. 
Benedite, animali tutti, selvaggi  
e domestici, il Signore, 
 * 

benedite, figli dell'uomo, il Signore. 
Benediciamo il Signore, lodiamolo  
ed esaltiamolo nei secoli.  
Benedite, sacerdoti il Signore, * 
benedite il Signore, o servi del 
Signore, 
 

Benediciamo il Padre e il Figlio  
con lo Spirito Santo, * 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, 
 nel firmamento del cielo,  

Opere tutte benedite il Signore 
La nostra Terra vista dalla Luna 

E il “suolo” della Luna 

 

Il primo Uomo sulla Luna 



IMMENSO DIO TI VEDO 
 

DOVUNQUE IL GUARDO GIRO, 
IMMENSO DIO, TI VEDO,  
NELL' OPRE TUE T'AMMIRO,  
TI RICONOSCO IN ME.  
LA TERRA, IL MAR, LE STELLE  
PARLAN DEL TUO POTERE,  
PARLAN DEL TUO POTER.  
TU SEI PER TUTTO,  
E NOI TUTTI VIVIAMO IN TE. 

Pietro Metastasio (1800) 

 

POESIA E PREGHIERA 
NEL RICORDO DI QUANDO 50 ANNI FA IL PRIMO UOMO  

MISE IL SUO PIEDE SULLA LUNA 

 

SANTI ANNA E GIOACCHINO 
GENITORI DELLA MADONNA E NONNI DI GESU’ 

 

Stranamente nei Vangeli ritenuti “ispirati e orici” dalla Chiesa Cattolica, ma 
scritti per cercar di dire notizie che i QUQTTRO VANGELI non ci dicono: 
infatti in “essi”, non si dice niente dei genitori della Madonna. Di loro viene 
trattato ampiamente nel così detto Protovangelo di S. Giacomo, un 
vangelo apocrifo del II secolo. “Apocrifo” significa “non ritenuto autentico e 
ispirato” Queste “notizie” tuttavia vennero accolte nella tradizione e nelle 
devozione cristiana della Chiesa Cattolica. A pensarci bene, non c’è niente 
di strano perché, sicuramente la Madonna ebbe un padre e una madre 
naturali, e non nessuna “questione di Fede” ad accettare questa “notizia”. 
Il culto di questi due Santi si diffuse prima in Oriente e poi in Occidente.  
La madre della Vergine, è soprattutto invocata come patrona delle madri 
di famiglia, ed è invocata nei parti difficili e contro la sterilità coniugale. Le 

partorienti a lei si rivolgono per ottenere da Dio tre grandi favori: un parto felice, un figlio sano e latte 
sufficiente per poterlo allevare - Il racconto di Gioacchino e Anna, dunque, fu accolto dalla Chiesa e 
fa parte delle nostre tradizioni religiose. Così conosciamo i genitori della Vergine e futuri nonni di 
Gesù Bambino sono anche per noi esempi di Fede e di religiosità.  

PATRONI DEI NONNI E DELLE NONNE 
in tempi più recenti , i Santi Gioacchino e Anna si invocano come Patroni dei nonni e come esempi da 

imitare. Il nome “Anna” significa «grazia», e “Gioacchino” significa «preparazione del Signore». Si 
comprende così il loro ruolo di genitori della Vergine e di nonni del nostro Salvatore. 
Come “loro” ogni nonno ed ogni nonna possono essere anche strumenti di grazia e di preparazione alla 
vita religiosa e alla Fede: essi possono essere esempi di saggezza e di valori che i figli e i nipoti dovranno 
poter ascoltare. 
I nonni sono una benedizione: devono saper riunire i nipotini e raccontino la loro vita, parlando anche della 
loro infanzia, dei loro i sogni, della loro Fede, delle tradizioni religiose della loro giovinezza, delle feste 
religiose e, se la ricordano, anche della loro Prima Comunione, la festa più bella per un bambino e per una 
bambina. I nipoti non si annoieranno e da grandi sapranno apprezzare il grande dono della vicinanza del 
loro nonno e della loro nonna. 
LUTTO: Nella sera del 18 Luglio è morta a Volterra, dove era ricoverata, Norma FEDI Ved. Chesi, 

all’età di 81 anni. Norma era la mamma di Francesca, morta tragicamente a soli 
28 anni in un incidente stradale. Pregiamo per la sua Anima ed esprimiamo al 
fratello, alla sorella e agli altri familiari le nostre cristiane condoglianze. Dopo la 
cremazione la salma sarà benedetta nel cimitero di Castelnuovo e sarà tumulata 
insieme alle ceneri del marito Sergio. I familiari non chiedono fiori ma una 
preghiera per le anime dei cari defunti. 

                                                                                                        d.Secondo 

…sulla Luna l’orma dell’uomo… 
…nell’universo l’orma di Dio… 

 


